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Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 
2015, recante modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell'Unione 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 343 del 29 dicembre 2015) 

Pagina 569, articolo 10, paragrafo 2: 

anziché:  «Per lo scambio di informazioni relative alle domande e alle decisioni che possono avere ripercussioni in più di 
uno Stato membri è utilizzata un'interfaccia per gli operatori, armonizzata a livello dell'Unione e progettata di 
comune accordo dalla Commissione e dagli Stati membri.», 

leggasi:  «Per lo scambio di informazioni relative alle domande e alle decisioni che possono avere ripercussioni in più di 
uno Stato membro è utilizzata un'interfaccia per gli operatori, armonizzata a livello dell'Unione e progettata di 
comune accordo dalla Commissione e dagli Stati membri.». 

Pagina 571, articolo 17: 

anziché:  «Al fine di garantire che una decisione ITV che intende emettere è coerente con le decisioni ITV già adottate, 
l'autorità doganale competente a prendere una decisione consulta il sistema elettronico di cui all'articolo 21 e 
tiene un registro di tali consultazioni.», 

leggasi:  «Al fine di garantire che una decisione ITV che intende emettere sia coerente con le decisioni ITV già adottate, 
l'autorità doganale competente a prendere una decisione consulta il sistema elettronico di cui all'articolo 21 e 
tiene un registro di tali consultazioni.». 

Pagina 574, articolo 24, paragrafo 1, primo comma: 

anziché:  «Nel caso in cui il richiedente sia una persona fisica, il criterio di cui all'articolo 39, lettera a), del codice è 
considerato soddisfatto se, nel corso degli ultimi tre anni, il richiedente e, se del caso, l'impiegato responsabile 
delle questioni doganali del richiedente, non hanno commesso violazioni gravi o ripetute della normativa 
doganale e fiscale e non hanno avuto precedenti di reati gravi in relazione alla loro attività economica.», 

leggasi:  «Nel caso in cui il richiedente sia una persona fisica, il criterio di cui all'articolo 39, lettera a), del codice è 
considerato soddisfatto se, nel corso degli ultimi tre anni, il richiedente e, se del caso, il dipendente 
responsabile delle questioni doganali del richiedente, non hanno commesso violazioni gravi o ripetute della 
normativa doganale e fiscale e non hanno avuto precedenti di reati gravi in relazione alla loro attività 
economica.». 

Pagina 574, articolo 24, paragrafo 1, lettera c): 

anziché:  «l'impiegato responsabile delle questioni doganali del richiedente.», 

leggasi:  «il dipendente responsabile delle questioni doganali del richiedente.». 

Pagina 574, articolo 24, paragrafo 4: 

anziché:  «Se il richiedente risulta stabilito per meno di tre anni, l'autorità doganale competente a prendere la decisione 
valuta il rispetto del criterio di cui all'articolo 39, lettera a), del codice sulla base delle scritture e delle 
informazioni disponibili.», 

leggasi:  «Se il richiedente risulta stabilito da meno di tre anni, l'autorità doganale competente a prendere la decisione 
valuta il rispetto del criterio di cui all'articolo 39, lettera a), del codice sulla base delle scritture e delle 
informazioni disponibili.». 

 


